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FORMIDABILE LOTTA UNITARIA PER LA CONQUISTA D'UN CONTRATTO MIGLIORE 

Percentuali dal 90 al 100 per cento 
nella prima giornata di sciopero dei chimici 

* . • • ' • 

Vane azioni intimidatorie dei padroni e della polizia - Lo sciopero termina domattina 

E' iniziato ieri mattina alle 
8 in tutta Italia lo sciopero na
zionale di 48 ore dei chimici 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. • • 

Dalle notizie pervenute lino 
a ieri sera, risulta che lo scio
pero ha avuto un risultato im
ponente. • • " ! " * ' 

A ROMA, dove lo -doperò 
è riuscito m misura assai no 
tevole, sono segnalate le se
guenti percentuali: Pirelli 80%, 
Staceluni DòVo. Manzollni 75%, 
CLEDCA 100%. 

Da MILANO la partecipa
zione allo sciopero si annuncia 
particolarmente compatta: Pi
relli Bicocca lOO'/e, Snia Cesa
no tìBVo. Montecatini Bovisa 
JJ0%, Montecatini Lanate 00','c 
Carlo Erba 100»/'o. Snia Magcn-
1a 80«/o. GVM 100«/t, Bertelli 
100»,» compreM gli impiegati. 
Scherme 100'/o operai e 80'/i 
impiegati, Wasserman 10fl'/t, 
Zambelletti 97°/o operai e 92V 
impiegati, Pirelli Moti/a lOOVi, 
Croci Farinelli materie plasti
che I00"/n. Pirelli Seregno lOO'̂ t 

Da TORINO sono segnalate 
le seguenti percentuali: Snia 
Vcnana 95»/», Snia Stuui 9.V/i 
Pirelli 95^. IGAP 100%, Su-
perga 98% Michelin 90%, SIO 
100 >/o. CHAT 90%. 

A RIETI, dove esiste una im
portante fabbrica della Cisa 
Viscosa, con 1400 lavoratori, si 
è astenuto dal lavoro il 03% 
degli operai e il COVo degli im-
pii gati, nonostante l'intervento 
della polizia che ha diffidato i 
lavoratori a sostare davanti al
lo stabilimento, ha fermato un 
operaio, successivamente rila
nciato, ha inflitto contravven 
zioni ad operai che sostavano 
.sulla strada con la bicicletta 
ed esercitato un'opera di pres
sione individuale presso le la 
voratricl per indurle a desiste
re dalla lotta. 

A GENOVA, dai primi risul
tati, lo sciopero risulta riuscito 
nll'850/o. 

Alla Montecatini di BARLET
TA (Bari) lo sciopero è riusci
to ni 90"/o 

A BUSSI di Pescara Io scio
pero è riuscito al 90" n. 

A FIRENZE, alla Marietti e 
Roberts Io sciopero è riuscito 
al 97"/„ fra gli operai e al 84% 
fra gli impiegati; in tutta la 
provincia 6 riuscito al 100%. 

Da NAPOLI si hanno le se
guenti percentuali: Cisa Visco
sa 98%, Pirelli 100% fra ope
rai e impiegati, FICE (Pirelli) 
10(JT operai e 95% impiegati, 
Istituto Sieroterapico 100<"nOoe-
rai e 98% impiegati. SAFFA 
00%. Montecatini Portici 93%, 
Farmochimica 98%. 

Lo sciopero non è stato effet
tuato nelle Provincie alluviona
te di Catanzaro e Reggio Ca 
labria. 

Lo sciopero è riuscito dunque 

in modo grandioso ovunque 
malgrado la forte azione inti
midatoria svolta dal padronato 
In questo sciopero, con la inclu
sione dei cicli continui, si e 
realizzata la fermata totale del
la • produzione, il che ha in
dotto gli industriali a tentare 11 
tutto por tutto per cercare di 
impedirne la buona riu«cila. 
Dalla Montecatini di Reggio 
Emilia, per esempio, viene se
gnalato che, allo scopo di cer
care di mantenere in funzione 
i cicli continui, lo stesso Diret
tore della fabbrica e il capo 
Ufficio personale si sono messi 
a lavorare. Gli industriali sono 
giunti ad offrire persino 10 mi
la lire per operaio purché non 
partecipasse alla fermata dei 
cicli continui. 

Sullo slancio della magnifica 

riuscita della prima giornata, 
lo sciopero proseguirà nella 
jimnata <l oggi, per terminare 
alle ore ti di domani. 

Sospesa l'agitazione 
ilei poligrafici 

l.e federazioni del |ioI)cralirl 
aderenti alla fill i . , alla C1SI. e 
alla UH. annunciano clic nei gior
ni scorsi si è svolta una serie il) 
contatti tendenti a gettare le >>asi 
pi-r una ripresa delle trattarne 
sul rinnovo del contratto di la
voro della categoria. Kssendosl ac. 
certata la possibilità — dice un 
comunicato comune — di sgom
berare il terreno da osili pregiu
diziale limitativa, le ori:ani//a7l<>-
nl si sono dichiarate disposte a 
sospendere l'agitazione in atto, l.e 
trattative riprenderanno a noma 
Il 2 novembre. 

Il governo predenti la leggo 
sugli assegni ai braccianti! 
Nel corso della riunione tenuta 

Il 1. ottobre nella sede del Mi
nistero del Lavoro, Il sottose
gretario Del Ho, assunse formale 
Impegno di sottoporre con ur
genza, all'approva/ione del Con
siglio dei ministri, il disegno di 
leuee relativo al pagamento del 
secondo scatto in aumento degli 
assegni famigliari ai braccianti. 

In seguito a iale Impegno, la 
Federbracclantl, unitamente agli 
altri sindacati di categoria, de
cise di sospendere lo sciopero di
chiarato per il 5 ottobre. 

Non essendo stato mantenuto 
fino ad oggi l'impegno, la Feder
bracclantl n.i7|onale, mentre in
vita .nuora una volta il ministro 
del Lavoro a far approvare con 
proredura d'urgenza tale disegno 
di IPRSC, chiama tutti i braccianti 
e salariati agricoli a. vigilare per 
il rispetto del loro buon diritto 

LI ni un i\ 
V 

il Vi h 

Ecco un quadio compaia-
tivo dei risultati elettorali 
di domenica scorsa con 
quelli del 7 giugno nei Co
muni del Molise: 

RIPA BOTTONE: Lista «li 
rinascita, 608: U.C., 150 • 
? giugno: s i n i s t r e , 197; 
U.C.. 8y8. 

RIONERO SANNITICO: 
Lisia di rinascita, 466; av
versar], 270 - 7 giugno: si
nistre, 361; avversari, 500. 

SCAPOLI: Lista di rin.v-
«rita, 287: lì. C 183 - 7 giu
gno: sinistre. 255; I>.C, 311. 

SAN GIACOMO DEGLI 
SCIHAVONI: Lista di rina
scila, 350; D.C.. 276 - 7 giu
gno: sinistre, 21G; U.C., 4!>2. 

PIETRO CATELLA Li-
Ma. di rinascita, 411; U.C., 
837 - 7 giugno: sinistre. 210; 
D.C. 1368. 

AMBIGUO ATTEGGIAMENTO DEI MINISTRI SULLA SMOBILITAZIONE DELLA « PIGNONE » 

Scuse di Malvestiti alla Confindustria 
perchè il governo ha disturbato Marinoni ! 

!\on si osa prenderò aperta posizione sul comportamento antinazionale dei monopoli 

GRANDE DISCORSO DI DI VITTORIO AI LAVORATORI E AL POPOLO DI TERNI 

Sviluppare la produzione industriale 
per evitare le sciagure delle alluvioni 

La difesa delle Acciaierie interessa tutta la nazione Il discorso del segretario dell'UIL 

TERNI, 27. — Accolto dagli 
applausi dì oltre 10 mila cit
tadini di Terni che gremi
vano piazza del Popolo, il 
compagno Di Vittorio ha pre
so questa sera alle 18,45 la 
parola per l'annunciato co
mizio col quale la CdL e 
l'UIL locale hanno inteso sot
tolineare la portata e il si
gnificato dell'accordo recen
temente stipulato a Roma sul
la questione delle Acciaierie 
di Terni. 

Il compagno Di Vittorio ha 
iniziato il suo discorso re
cando all'eroico popolo di 
Terni il saluto della grande 
organizzazione unitaria e il 
plauso di tutti i lavoratori 
italiani che hanno visto nella 
lotta condotta dalla classe. 
operaia e dalla popolazione 
ternana una lotta intesa a 
difendere non solo il pane e 
Il lavoro di duemila operai 
delle Acciaierie, ma anche 
l'industria nazionale. 

Ma perchè, ha proseguito 
Di Vittorio, gli operai, le 
donne, i commercianti, gli 
artigiani di Terni sono stati 
costretti a lottare cosi dura
mente in questi mesi e lot
teranno ancora? 

Perchè i lavoratori e i cit
tadini di Torino, Firenze, Mi

lano, Bologna e di altre città 
italiane grandi e p i c c o l e , 
stanno lottando per impedire 
i licenziamenti, le smobili 
tazioni, le riduzioni di ora
rio? I padroni ci dicono che 
bisogna ridurre per forza Ja 
produzione dell'acciaio, delle 
macchine, d e l l e scarpe, dei 
tessuti e che per forza si 
devono licenziare migliaia di 
operai qualificati, chiudere le 
aziende, ridurre gli orari di 
lavoro. Ma, chiediamo noi, il 
nostro Paese non ha più bi
sogno di acciaio, di macchi
ne. di beni di consumo? 

La verità è — ha escla
mato con foiza il compagno 
Di Vittorio — che abbiamo 
una economia anatrata, ab
biamo fiumi che lompono gli 
argini appena il cielo ci dà 
un poco più di acqua, abbia
mo una situazione montana 
disastrosa, per cui ogni anno 
migliaia e migliaia di uomini, 
di donne, di bambini, di vec
chi devono essere colpiti da 
immani tragedie. 

« E allora, armiatito di at
trezzi e di macchine i milioni 
di disoccupati che soffrono 
nel nostro Paese e trasfor 
miamo la faccia della nostra 
terra. Costruiamo più mac
chine, più trattori e facciamo 

NEL DIBATTITO SUI BILANCI ALLA CAMERA 

Le sinistre invitano il governo 
a ristabilire gli scambi con l'Est 
Il discorso del compagno Grilli - Approvato il bilancio dei Trasporti 
Sabato prossimo Camera e Senato eleggono i 5 giudici costituzionali 

Ieri pomeriggio a Monteci 
torio è cominciata la discus 
sione degli ultimi tre oilanci 
non ancora approvati: Tndu 
stria. Agricoltura e Commer 
ciò Estero. Questa discussione 
si concluderà venerdì sera. 
Sabato la Camera si riunirà 
in seduta comune insieme col 
Senato por eleggere i zinque 
giudici della Corte Costitu
zionale di nomina parlamen
tare. 

In mattinata l'assemblea ha 
approvato il bilancio dei Tra
sporti- Ha parlato il ministro 
MATTARELLA ripetendo il 
discorso già fatto pochi gior
ni fa al Senato. Di esso diremo 
soltanto che ha confermato il 
proposito governativo Ji au
mentare le tariffe ferroviarie. 

Approvato in mattinata il 
bilancio dei Trasporti, si è 
aperta nel pomeriggio, come 
si è detto, la discussione sui 
bilanci economici. DODO un 
intervento dell'on. MICHELI 
(d. e.) che per esser deputato 
di Terni ha sentito il biso
gno di chiedere misure di 
fondo atte a impedire la smo
bilitazione delle industrie. Il 
compagno GRILLI ha sotto
posto a critica serrata la po
litica fin qui seguita nel com
mercio con l'estero. 

Poche cifre son bastate al
l'oratore comunista per fare 
un quadro efficace della si
tuazione cui ha condotto in 
questo campo la politica del 
Piano Marshall, della libera
lizzazione a senso unico e del
la rinuncia a commerciare con 
l'Est: il deficit della bilancia 
commerciale che nel 1950 *ra 
di 173 miliardi è passato nel 
1952 a 588 miliardi e, nel so
lo primo semestre del 1S33, * 
333 miliardi. Soltanto nel 1920 
si è avuto un disavanzo mag
giore. Oltre all'aumento del 
deficit si è avuta una degra
dazione delle esportazioni ooi-
chè è diminuito il orezzo me
dio dei prodotti esportati e. 
nel contemiro. è diminuita la 
percentuale delle esportazioni 
dei prodotti finiti, è aumentata 
la percentuale delle esporta
zioni di materie grezze, è au
mentata l'importazione di pro
dotti finiti ed è diminuita la 
importazione di materie *?rez-
ze. 

Quali le cause di questa si
tuazione fallimentare? Grilli 
le ha indicate con precisione: 
1) deficienza di iniziative de
gli organi dirigenti del com

mercio estero: 2) politica di 
liberalizzazione a senso uni
co, e v'oè apertura del nostro 
mercato all'invasione dj mer
ci dei Daesi atlantici senza 
contropartita: 3) embargo — 
e questa è la causa niù im
portante — imposto dal Bau
le Act (e cioè da una legge 
americana) al commercio col 
mondo socialista. 

Grilli ha quindi ricordato 
come gli stessi ambienti in
dustriali e commercial! — e 
ne fanno fede le prese di po
sizione della stampa padro
nale •— chiedano da tempo la 
fine dei divieti al nostro com
mercio con l'URSS e le de
mocrazie popolari. L'allarga
mento dei traffici italiani in 
questa direzione è imporlo 
dalle necessità stesse della no
stra economia e rappresenta 
un autentico affare. A ripro
va di ciò Grilli ha ricordato 
che iwlln recente Conferenza 
•iell'OECE. l'URbS e i«- de
mocrazie popolari hanno of
ferto dì acquistare eui mer
cati occidentali macchinari. 
tessuti, automobili, pru, n i c 
chine utensili, prodotti chi
mici e altri prodotti finiti in 
cambio di materie nrime; que
sti paesi, dunque, chiedono 
ciò che la nostra ìnaustrìa 
produce e offrono ciò di ru* 
la nostra industria ha biso
gno. Cosa a-petia a governi 
per intavolare trattative co.n-
merciali? 

Dopo i) discorso di Grilli la 
discussione bi è sviluppata fi
no alla mezzanotte, con una 
interruzione di un'ora. Han
no parlato: il compagno so
cialista FOA che in un luci
do e ampio intervento ha sol
lecitato l'allargamento dei 
consumi al fine di risolvere 
la crisi industriale e dì au
mentare le esportazioni, il d.c. 
SEDATI, il liberale MAR-
ZOTTO. il missino MIEVIL-
LE. l'indipendente Alessandro 
SCOTTI, il monarchico De 
FALCO 

Sindacalista (kenriato 
dal Prefetto dì ferii 

PORLI- 27 — Un gravissimo 
arbitrio e stato compiuto Osi 
Prefetto di Forli. ti quale ha 
licenziato il segretario Oel sin
dacato del dipendenti comunali 
aver egli diretto uno sciopero 
dei comunali contro alcune deil-
terazlont cella Giunta provin
ciale arnralnlstrativ». 

La Federazione del dipendenti 
Futi locali ha ini/iato una in
sta urlone, chiedendo la revoca 
del provvedimento. La questione 
saru anche portata in Parlamen
to con un'imcrpciliumi dell'on. 
Pieraccini. 

fnrc mi balzo in avanti alla 
nostra agricoltura. Miglioria 
»:o In nostre attrezzature in 
di/striali per fabbricare cosi 
beni di e o n s u m o a minor 
prezzo. E' questo c/ie vuole il 
popolo lavoratore. E' per que
sto che noi impediremo ai 
grandi industriali e ai grandi 
monopoli di decidere della vi
ta o della morte delle fab
briche italiane. E* per questo 
che il problema di Terni è un 
problema di tutta la «azione 
che ha bisogno di più acciaio 
e che perciò esìge un radi
cale m n fa mento della politica 
economica fin (jui seguita ». 

Abbiamo il piano del lavoro 
della CGIL che indica la stra
da da seguire. Vogliamo un 
lenoie di vita più adeguato 
alle esigenze di un popolo c i 
vile e che pei metta di sbloc
care il mercato interno. Vo
gliamo scambi commerciali I 
con tutti i Paesi del mondo. 

Di Vittorio ha concluso 
appiaucliti.-simo lanciando un 
vibrante appello alla unità: 
unità - - ha detto — più che 
mai necessaria qui a Terni, se 
vorremo che gli impegni sot
toscritti dalla società Terni e 
dal governo siano rispettati e 
non solo le Acciaierie siano 
messe in grado di produrre 
l'acciaio di cui ha bisogno il 
popolo italiano, ma che altre 
attivila industriali si aprano 
a questa città per il suo be
nessere e il suo sviluppo. 

Prima di Di Vittorio ave
vano parlato il compagno 
Candelaresi, segretario della 
C.d.L., il sindaco di Terni Lui
gi Michiorri a nome del co
mitato cittadino, e il segreta
rio nazionale dell'UIL. Della 
Chiesa, il quale aveva riaffer
mato la necessità di mante
nere e rinsaldare l'unità tra i 
lavoratori italiani. 

Spada, Lenoci, Manos. Pai
ni, Pnoletti, Parente, Pecora
ro. Quaglio, Ranieri, Reolon, 
Santillì, Scolari, Serra, Ta
rozzi, Torda, Vnleriani,, Ver
diani, Vetusti. Villani, Zava-
taro. 

Vice presidenti dell'ANCR 
sono stati eletti., quasi alla 
unanimità, De Donato. Fan-
telilli e Zavataro. 

A membri della Giunta so
no stati eletti: Barontini, Ca
stagna, Cobcrtaldo, De Paz, 
Pcgoraro, La Spada. Le Noci, 
Quaglio, Scolari. Tarozzi e 
Vestirti. 

L'oli. Viola ha quindi ri
volto un saluto al nuovo Con
siglio direttivo, che <<i appre
s s i l a -— egii ha detto — sen
za distinzione di correnti 
tutte le associazioni combat-

j tenti ». 

Il t-:t\ alien- ilei la\oro Franco Muriitotti (<i smUtta), presidente della « Snia Viscosa» e 
proprietario della « Pignoni" »„i tavola con due esponenti dei maggiori trust chimici inter-
n.t/ion.ili. con i liliali il Mari notti e la «Snia» sono strettamente legati: l'inglese Ham-
bury Williams (al centro) presidente della « Courtaulds », e l'americano Crawford II. Oree-

ncvtalt (a destra) presidente della « Uupont de Nemours» 

E' bu.sluto che con una mi
sura di polizia — peraltro di
scutibile — venissi: assicurata 
la permanenza sid territorio 
nazionale d'uno dei più grossi 
ricconi del nostro Paese, al 
fine di poter discutere con lui 
la smobilitazione d'una sua 
fabbrica (la Pignone) e il 
licenziamento di 1750 lavora
tori, perchè tutta la stampa 
« indipendente .. si scatenas
se. Titoli a quattro colonne, 
tonnellate di piombo, perfino 
articoli di fondo, sono stati 
scagliati contro il provvedi
mento, giudicato «lesivo» 'non 
solo dei diritti del cavaliere 
del lavoro Franco Alarinotti. 
presidente della Snia Viscosa, 
ma della onorabilità dell'in
tiera classe industriate. Sulla 
scia della Con/industria, la 
•< grande stampa» ha (alto a 
gara nel cospargersi il capo 
di cenere e nel gridare allo 
scandalo. 

Nessuno di costoro, natu
ralmente, a l'era trovato nien
te da ridire finora: eppure ì 
governi De Gasperi e il go
verno Pella hanno sempre 
adottato il sistema del ritiro 
in massa del passaporto ai 
cittadini, per motivi assolu
tamente insostenibili, o della 
mancata concessione del pas
saporto, senza neppure ad-
durre una scusa. Su queste 
continue e autentiche viola
zioni costituzionali, la « gran
de stampa » ha sempre ta
ciuto o — peggio ancora — le 
ha appoggiate. 

Si ha la spiacevole sensa
zione che il governo abbia 
inteso, col ritiro del passa
porto, « punire „ il Marinoni 
e chiudere la pratica. Se è 
cosi, la cosa è inaccettabile: 
primo, perchè la Costituzio
ne della Repubblica non pre
vede sanzioni del genere; se
condo, perchè problemi come 

I vescovi sudafricani 
contro il razzismo di Malan 

PRETORIA. 27. — l ve 
scovi della chiesa della pro
vincia del Sud Africa hanno 
diramato un lungo comuni
cato per sostenere che è mo
ralmente errato seguire una 
politica di discriminazione 
razziale, come viene praticata 
dal regime di Malan nel Sud 
Africa. 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO CAPPELLINI AL SENATO 

Il governo deve risolvere alla radice 
l'acuto problema dei lavori pubblici 

/ disastri 
te che 

provocati 
non si può 

dalle alluvioni testimoniano nuotameli-
andare avanti senza un piano organico 

Il Consiglio direttivo 
dell'Associazione Combattenti 

FIRENZE, 27. _ Il 4. Con
gresso nazionale dei combat
tenti e reduci si è concluso 
stamane con la proclamazio
ne dei 44 membri del nuovo 
Consiglio direttivo centrale 
dell'ANCR. 

Membri del Consiglio di
rettivo centrale: Arcolesse, 
Bagnoli. Baino,. Barontini. 
Bellizzi, Bottini. Carboni, 
Carletti. Castagna, Chiappa
rmi, Colbertaldo, Coppola. 
De Donato. De Giuli, De Paz. 
Dusoni. Pannariello, FiEppo-
ni, Folchi, Forzoni. Gabbani, 
Gorgo. Incalza, Lanzetta, La 

CON UNA INTERROGAZIONE AL GOVERNO 

Dì Vittorio sollecita 
gli aumenti agii statali 
11 compagno Di Vittorio ha 

presentato al presidente della 
Camera la seguente interroga
zione: -t II sottoscritto chiede di 
interrogare d urgenza l'on. pre
sidente del Consiglio e l'on, mi
nistro del Tesoro per sapere 
onnndo intendono presentare at 
Parlamento il disegno di legge 
relatiro ai mialioramcnti del 
trattamento economico dei di 
pendenti statali e degli altri 
pubblici dipendenti, essendo 
indispensabile che la questione 
renoa ribolla al più tardi entro 
novembre, anche per garanti
re il pagamento integrale della 
tredicesima mensilità nel pros
simo dicembre ». 

Di Vittorio ha preso inoltre 
la parola nella seduta conclu
siva del Comnato direttivo del
la Federazione Po^elegraf J:I «"*.. 
Erano presenti anche i Comita
ti centrali della Federstatali, 
delle organizzazioni aderenti, 
della Federazione Enti Locali e 
degli altri dipendenti pubblici. 

Le Federazioni hanno appro
vato unanimemente un ordine 
del giorno col quale viene con
fermata la decisa volontà di 
lotta di tutti i dipendenti pub
blici, dando mandato di solle
citare i necessari accordi con le 
altre organizzazioni per una 
azione comune qualora il go

verno persista nell'attuale con
dotta dilazionatricc. 

A conclusione dei lavori, co
me si è detto, ha preso la pa
rola :1 compagno Di Vittorio. 
Egli ria dichiarato, fra l'altro, 
inammissibile che il governo ri
tardi ancora ogni -«soluzione 
concreta degli urgenti proble
mi relativi ai miglioramenti 
economici per i pubblici dipen
denti 

* E* necessario — ha conti
nuato Di Vittorio — che i po
stelegrafonici. unitamente a 
tutti gli altri statali, impongano 
con la loro agitazione e la loro 
lotta sindacale la pronta pre
sentazione di un disegno di 
legge che tenda a migliorare 
se condizioni di vita dei dipen
denti pubblici. E questo gli sta
tali faranno se il governo man
terrà ancora a lungo l'attuale 
ittefcgiamcnto di disinteresse e 
di attesa, se non di rifiuto... 

Il segretario generale della 
CGIL ha auspicato che anche i 
dirigenti delle altre organizza
zioni sindacali .si rendano conto 
che è l'unità, come sempre, 
che decide del successo. 

- Noi invitiamo questi dirì
genti a battersi insieme con noi, 
nell'interesse dri lavoratori sta
tali. di tutte le organizzazioni 
e di tutte le tendenze. 

Le gravi responsabilità dei 
governi democristiani sullo 
stato miserevole della nostra 
difesa contro le alluvioni e 
sugli altri gravi problemi che 
come l'edilizia popolare, gli 
acquedotti, la viabilità ecc., 
competono al dicastero dei 
Lavori Pubblici, sono state 
ieri documentate dagli ora
tori di sinistra in sede di di
scussione del bilancio 

Il compagno CAPPELLINI, 
che ha svolto il principale in
tervento. ha individuato nella 
scarsità dei fondi erogati, nel
la colpevole inesecuzione del
le leggi, nella sorda elusione 
della continua sollecitazione 
dei parlamentari democratici 
per concrete provvidenze gli 
aspetti più salienti della dan
nosa politica governativa. Egli 
ha ricordato tutta una sene 
di proposte formulate dalle 
sinistre sotto forma di emen
damenti a varie leggi, come 
a quella sulla montagna, di 
interrogazioni, di interpel
lanze ecc., per trarre i governi 
De Gasperi dal loro torpore 
culminato nella loro inadem
pienza ad una precisa legge 
che taceva loro obbligo di pre
sentare al Parlamento un pia
no elaborato sulla sistema
zione dei corsi d'acqua non 
oltre il 19 settembre 1952. 

Poiché da questa data so
no trascorsi tredici mesi ed. 
invece del piano e dei rela
tivi lavori, sono venuti di
sastrosi effetti alluvionali ben 
evitabili. l'oratore ha posto il 
quesito giuridico della respon
sabilità personale dei ministri 
competenti che con la loro 
colpevole negligenza (nella 
ipotesi per essi più favorevo
le) hanno impedito la realiz
zazione dei necessari provve
dimenti 

Denunciando con gran co
pia di documenti ufficiali o di 
fonte d.c. il fallimento della 
politica governativa circa i 
più importanti problemi di 

di acqua potabile; per le aule 
scolasticlie, ne mancano set
tantamila senza calcolare le 
località prive della IV e V 
elementare; per gli ambula
tori attrezzati, il 40 per cento 
dei Comuni ne è privo; per 
yli ospedali solo il Nord si 
avvicina al minimo soppor
tabile di cinque letti per mil
le abitanti con quattro letti 
per mille mentre il Mezzo
giorno conta un sol letto per 
mille abitanti; per la «iabi-
lirà, i governi d.c , in quattro 
anni, hanno costruito solo 54 
km. di strada, mentre a con
dizioni pari la Sardegna ha 
il 19 per cento e la Sicilia il 
30 per cento delle strade del 
Veneto, per esempio, ed in 
tutta Italia il traffico stradale 
è divenuto spasmodico; ocr 
le linee ferroviarie non sono 
state ancora ricostruite trenta 
linee per mil le chilometri e 
l'Italia è, in cifre relative 
circa la lunghezza delle linee, 
in coda agli altri paesi euro
pei compresa la Spagna. 

Il compagno BOLOGNESI 
ha centrato i problemi degl: 
argini del Po e degli alluvio
nati del Delta rilevando che 
ancora non si sa nulla né del 
le conclusioni della commis
sione di studio nominata due 
anni or sono dal governo né 
della spesa delle ingenti som
me raccolte nel 1951 per con
tributi e prestiti, mentre di 
nuovo il fiume già minaccia 
zone allora colpite. Egli ha 
chiesto che il governo inter
venga perchè: 1) i lavori ini 
corso per il rialzo dell'argine 
siano accelerati con ogni mez
zo: 2) sia posto termine al 
colposo abbandono in cui ven
gono lasciate le difese argi
nali di proprietà privata o 
consorziale con l'affidamento 
di esse al genio civile e co! 
concorso statale dei due terzi 
delle spese; 3) l'aiuto alle fa
mìglie alluvionate \ enga as
sicurato con Un alloggio de 
cente ed un sussidio adegua-

Hanno quindi replicato il 
relatore CANEVARI (social
democratico) e il ministro 
MERLIN. 

Il Senato infine è passato 
alla votazione degli ordini del 
giorno su alcuni dei quali la 
maggioranza si è divisa. Cosi 
le sinistre sono riuscite ad 
impegnare il governo a prov
vedere alla costruzione di al
loggi per j baraccati dei ter
remoti del 1908 e del 1915, 
di 5 edifici sanitari in Basili
cata, al potenziamento delle 
cooperazioni, alla spesa inte
grale di 20 miUardi in opere 
straordinarie di pubblico in
teresse nelle zone depresse 
centro-meridionali entro il 30 
giugno 1954. all'impiego del 
2° » del totale costo dei pub
blici edifìci in opere d'arte, 
di pittura e scultura. La mag
gioranza ha approvato il bV 
Irncio dei Lavori Pubblici 
contro cui hanno votato le si
nistre. Nelle due sedute di 
oggi si discuterà il bilancio 
del Lavoro. 

quello della Pignone non si 
risolvono semplicemente con 
simili misure, fi problema 
della Pignone si risolve, in
vece, affrontando la questio
ne dal punto ai rista del
la funzione sociale delia pro
prietà, cosi come essa e indi
cata nella nostra Costituzione. 
ti gruppo Snia Viscosa ha 

de proprietario di ìabbrtcìie. 
Questo, e non altro, e U si
gnificato della lettera inviata 
ieri l'altro sera dal ministro 
dell' Industria Mulucslit. ut 
dott. Costa. 

La gravità e la contraddit
torietà di quella lettera non 
saranno mai sufficientemente 
sottolineate. In primo luogo, 
ammettendo oggi che esistono 
« posizioni pesanti da tempo 
createsi nelle varie industrie», 
che per tali situazioni gl'in
dustriali ricercano « soluzioni 
drastiche)», e che Maino di 
fronte ad una « pioggia di 
licenziamenti preanuuuctut; e 
attuati contemporaneamente», 
l'on. Malvestiti ammette an
che d'aver mentito plateal
mente quando asserì dinanzi 
al Parlamento che la situa-
jione industriale era buona e 
che consentiva le migliori 
speranze. In secondo luogo, 
con la sua sviolinatura aoli 
industriali, « cateporia d i e 
onora il Paese e che soltan
to un irresponsabile utopismo 
potrebbe lusingarsi di saper 
sostituire con un appurato 
burocratico ». l'on. Malt'e.stiti 
riwela il singolare concetto 
ch'egli ha d'un ministro della 
Repubblica italiana fondala 
sul lavoro. 

La Costituzione, nel suo ar
ticolo 43, prevede espressa
mente la possibilità di nazio
nalizzare quelle aziende che 
si trovino « in situazione di 
monopolio ed abbiano carat
tere di preminente interesse 
generale ». Quindi il ministro 
dell'Industria non ha bisogno 
di chieder scusa a nessuno. 
E' il monopolista Marinoni 
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messo insieme, in questi anni, 
tutte le migliaia di milioni di 
profitti che sono indicate nel 
grafico qui accanto. Ora il 
presidente della Snia pensa 
che profitti ancora più alti 
possano essere otteitiiti rìdu-
cendo la produzione, tenendo 
alti i prezzi, licenziando ope
rai. esportando capitali al
l'estero? Può darsi. Il fatto è 
che ciò non coincide con gli 
interessi nazionali, e quindi il 
governo ha il preciso dovere 
di impedirlo. Questa dev'es
sere la conclusione dell'» af
fare Marinotti ». La sfona del 
passaporto resta altrimenti un 
episodio senza senso, che puz
za lontano un miolio di de-
magogia. 

A che cosa si deve assistere, 
infece? Al pietoso spettacelo 
d'un ministro il quale si af
fretta a chiedere scusa per
sonalmente al presidente del
la Ccnfindustria per avere il 
governo « osato » disturbare, 
una volta tanto, un gran-

DA UN CITTADINO ITALIANO IN ALSAZIA 

Inventato rapparecchio 
per risparmiare benzina 

che deve ancora dimostrare 
se è utile o no alla Repub
blica ch'egli conserti la pro
prietà privata del monopolio 
italiano delle fibre fessili ar
tificiali. 

Delegazione di dome 
a Roma per la « Pignone » 

competenza dei lavori Dub- j t o per otto me>i. Sull'edilizia 
blìci. Cappellini ha dimostra- popolare ha poi parlato il 
to che: per la edilizia popò-[compagno PUCCI. 

r\nche da altri settori sono lare, il governo segue l'indi
rizzo classista dì favorire le 
case di lusso, mentre milioni 
dì italiani vivono in grotte, 
baracche e tuguri senza luce. 
acqua e servizi d'igiene in una 
promiscuità degenerativa per 
la famiglia e la pubblica mo
rale ed occorrono tre milioni 
di vani per questi soli citta
dini, un milione e 500 mila 
per la ricostruzione in seguito 
a distruzioni belliche, quattro 
milioni e 500 mila per tenersi 
a paro con lo sviluppo della 
popolazione, e quattro milioni 
e 500 mila per portare a un 
vano (si badi: non una stan
za) a persona l'odierno coef
ficiente statistico incivile di 
0,88; per gli acquedotti, c in
quemila Comuni sono privi 

insorte critiche. 
In sede di svolgimento de 

gli ordini del giorno sono in
tervenuti i compagni Raffae
le PASTORE, per il potenzia
mento d e l l e cooperazioni, 
RAVAGNAN per l'integrale 
spesa entro il 30 giugno 1954 
dei 20 miliardi destinati con 
legge ad opere straordinarie 
di pubblico interesse nelle 
zone depresse dell'Italia Cen
trale e settentrionale, V A -
LENZI. per il rigoroso rispet
to della legge che invano di
spone sin dal 1949 l'impiego 
del 2» • del costo totale degli 
edifici pubblici nell'acquisto 
di opere d'arte, di pittura e 
scultura, e Pucci per la co
struzione dell'autostrada Mi-
lano-Bolofina-Ancona 

CESKN'A. 27. — Un romagno
lo emi?r.itf> :n Fran.-.a, Ader
to Melar.dr.. res.cleriU: .» Cer-
nay. in Alsazra, h.i ir.vt al ito e 
brevettato un anparechio da 
applicare agì: auìonezz: per ri
sparmiare :1 ron.-umo della 
benzina in una perversiate mi
ri.ma del 35 por cento. 

I! piccolo condegno realizza
to dal Me.ar-.dr. dopo :nfm;te 
esper.enze. può e---ere applica
to a qualsia.^: motore a scop
pio funz:or.ante a ber.z:r..i. II 
carburante rie! «erbato-.o può 
e-^ere mfatt: tra-formato i". 
*as che v e"e a«p:rato da'. 
« neut; aizzatore ». nel quale il 
gas stes-o si m.seh:a all'aria 
nella dovuta proporzione e vie
ne passato nella camera di 
combust one senza passare at
traverso l'attuale carburatore. 

La benzina, coii trattata, ri
sulterebbe pur:sc:ma e non la
ncerebbe traccia d: calammo 
evitando -.ncrostaz-.or.i agi: c'.et-
troi:. Per mezzo di tubi specia
li e>«a consentirebbe l'avvia
mento immediato anche con 
freddo intenso. 

Prosegue la discussione 
&l Sesto di amnistia 

Durante due sedute tenute ie
ri '.A cornn'iisNor.e Oiu:ti7ia del
la Camera ha pro-=eguito l'esame 
del provvedimento per la con-

ce>.-ior:e di amnistia e indu'.to 
La coniniPAione ha deliberato 

di includere nel beneficio cet-
:"amr:ist:a i reati corr.rr.e^i da: 
minori di 18 anni quando <-ia 
pre\ista una pena non superio
re ne", massimo a s«i anni. K' 
stata imece respinta ima pro-
po-ta mirante a far rientrare r.e; 
r*r.erìe;o de::*atto d; c.en:er./a 
•A reato di ricettar'.or.e 

K.-anunando.'Sj .'a lettera B 
detto articolo 2 concernente 
detega per .a cor.cess:or.e de> 
!"induito per reati po".it:ci si è 
ftssato i: principio e i e tale ir.-
du:to debba appararsi per reati, 
ai sensi de:; art. 8 de: Codice Pe-" 
naie commessi non oltre il 18 
giugno 1946 La commissione ha 
stabilito anche, ere l'indulto deb-
1» operare r.e; senso di com
mutare :a pena dell'ergastolo ir 
cinque anni e di ridurre ad an
ni due la pena delta reclusione 
superiore ad anni 20. condonan
do interamente la pena non su
periore ad anni venti 

La commissione é passata quin
di ad esaminare la lettera C del
l'articolo 2 relativa al condono 
per reati comuni e h* deliberato 
di delegare la concessione dei 
condono limitatamente a pene 
detentive non superiori a tre 
anni • a pene pecuniarie non 
superiori a lire 300 mila. Di al
trettanto saranno ridotte le pe
ne superiori. 

Una delegazione di 16 don
ne. mogli, madri, sorelle di 
operai, impiegati e tecnici del
la Pignone di Firenze è giunta 
ieri mattina a Roma, per chie
dere alle Autqxità competenti 
la r;assunzu>ne^e: 1.750 opera: 
e impiegati l icenzit i in quest: 
giorni. 

La delegazione s: è recata 
pres.-o il Comitato nazionale 
dell'U.D.I., dove è stata rice
vuta dalla segretaria generale. 
on. Rosetta Longo. la quale ha 
ascoltato dalla viva voce di 
qucllt donne, di varia opinio
ne politica e di diversa condi
zione sociale, l'esposizione del
le tragiche condizioni in cui la 
chiusura della fabbrica ha get
tato migliaia d-. famiglie fio
rentine. L'on. Rosetta Longo 
ha espresso la piena solidarietà 
dell'UDI 

Accompagnate dalle on. Ade
le Bei e Gisella Floreanin:. e 

,dai deputati toscani Barbieri, 
Zamponi e Bern.eri. le donne 
?; sono recate al Ministero del 
Lavoro, i cui funzionari si so
no mantenuti .su un tono estre
mamente evasivo; al Ministero 
àeirindu.=tr:a dove è stato as
sicurato loro che tutta la que
stione sarà nncora pre-a in 
e^ame 

Alia CGIL !e donne ^n.i sta
te ricevute dai sen. Bitors:, iì 
quale le ha informate di un 
suo colloquio con il 5.otto?egrc-
tario De! Ba. e le ha assicura
to che. in caso non si ritorni 

dìf-ulla decisione di chiudere la 
la (abbrea. le organizzazioni sin-

iaceli soni pronte a lottare 'n 
difesa della Pignone e della 
economia fiorentina. 

Ir. serata la delegazione si è 
recata dall'on. Gronchi e aì!a 
Presidenza del Senato, nonché 
alla CISL. al CIF e presso la 
redazione dei quotidiani. 

Incontro per la «Pigncae» 
tra (anfani e il <fotf. Costa 

Per questa mattina è annun
ciato un incontro tra il Mini-
atro degli Interni Fanfanl e lì 
presidente della Confindustria 
Angelo Costa. Il colloquio è 
messo in rapporto alla situazio
ne sindacale, con particolare ri
guardo ai licenziamenti della 
« Pignone ». Per la vertenza «iel
la « Pignone ». inoltre, è previ
sta per venerdì mattina una 
riunione delle parti interessate 
presso il Sottosegretario al La
voro, Del Bo. 
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